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LA RIPROPOSTA DEL ROMANZO « TETTO MURATO » PUBBLICATO L’EPISTOLARIO TRA LA SALOME’ E IL ‘GRANDE LIRICO AUSTRIACO 
~~ - 

Pietra 
Lalla Rom:anlo rnae~stka 
di silenzi e atmo,she 

L ‘irrequieta Lou e il tormentato RilXce / racconta 
. i tre 

Agnelli 
Un rapporto complesso prima d’amore e poi d’amicizia - La brillante e cosmopolita intellet- 
tuale russa di fronte alle debolezze del poeta, che morì in un sanatorio svizzero nel 1926 

~3m.1 Andreas Salomé, fi- 
glia di un generale zarista, 
spavalda e brillante cosmo- 
polita, apprezzata SSrittrice 
costituì nella vita di Rainer 
Maria Rilke, il maggior liri- 
co di lingua tedesca, la stel- 
la polare del SUQ univer- 
so I sentimentale. L’ origine 
del nome Salomé porta le 
stigmate della parola ebrai- 
ca shulom che significa. ccpa- 
ce». In questo caso la rego- 
la del nomen est omen fa 
eccezione: itiatti la vita di 
Lou tutt’altro che pacifica, 
caratterizzata da un’irrequie- 
tezza intellettuale cap4ce di 
suscitare passioni travolgen 
ti. Amava la compagnia di 
grandi pensatori e possede. 
va un istinto infallibile per 
scoprirli. Conobbe Friedrich 
Nietzsche, Pau1 R&, filosofo 
discepolo di Schopenhauer; 
frequenti3 Wedekind e Haupt- 
mann, Wagner e Tolstoj. 

A Vienna, alla scuola di 
psicanalisi, divenne una del- 
le allieve più promettenti di 
Freud. Di questa sirena, un 
PO’ maga Circe un po’ Alci- 
na, nel ‘77 uscì in sordina la 
biogrtia, a cura di H. F. Pe- 
ters, «Mia sorella, mia spo 

un matrimonio che Rilke 
strinse dopo il suo distacco 
da Salomé, dimostrando in 
modo imbarazzante la neces 
sità di un «Ersatz», un suc- 
cedaneo che rivele& ben 
presto la sua insufficienza. 
Con Lou invece continue&, 
senza ritegno, 4 mettere a 
nudo la sua anima, le s~f- 
ferenze, la sua fragile m4 
infrangibile dignità, i duri 
rapporti col mondo, la soli- 
tudine. 

E’ un vero peccato che la 
maggior parte delle lettere 
di Lou siano andate perdu- 
te mentre quelle di Rilke a 
tratti si trasf~ormano in stu- 
pendi passi antologici dove 
stanno raccolte la lezione 
artistica e morale attinta 
dalla collaborazione con Ro- 
din, le descrizioni della fl- 
glia Ruth e della nonna... 
tutto soffuso da una volut- 
$S del dolore spinta alle so- 
glie del tormento. Un’irre- 
q’uietezza che gli deriva àal 
dissidio insanabile tra vita 
e lavoro; pochi artisti hanno 
sofferto di tale conflitto 
quanto Rilke. Lou lo esor- 
kava a cercare un equilibrio 
ffra ria vita dell’arte e l’arte 

spesso vittima dell’ incubo 
pressante del toujours tra- 
vuiller. Lou Salomé lo aiutò 
molto, e il poeta stesso con- 
fessò: «Senxa l’influenxa di 
questa donna straordinaria 
la mia evoluzione non avreb- 
be potuto prendere quelle 
strade che condussero a 
molte cose)). 

Nelle loro lettere spiri- 
tualizzate 1’ amicizia rag- 
giunge lo zenit. Nel 1912, 41 
castello di Duino, Rilke ini- 
zia la composizione di quel 
ciclo di elegie che costitui- 
scono il meglio della sua 
opera, un’onda creativa irre- 
frenabile. 

Nel 1922 si tempra il 
rapporto tra Lou e Rilke 
raggiungendo 1’Hochxeit che 
in tedesco significa matri- 
monio ma al quale Lou pre- 
feriva dare signifìc&o lette- 
rale per intendere il vertice 
di un sentimento. Intanto 
la morte av4nzava a passi 
da gigante e Rilke supplica 
va la sua musa che posse- 
deva cctanti vecchi dizionari 
dei suoi lamentiu di venire 
ancora una volta ad aiutar- 
lo. Era con&ato nel castel- 
lo elvetico di Muzot. Lou 

Due coppie costrette dalla guerra a vivere insieme 

Be scritto oggi, conside- 
rato l%ndaazo di tanta nar- 
rativa ocsidldetia liberatoria, 
po.trebbe 4-x-r di provo- 
cazione a livello di conte- 
nuti e di sem~bilirzzazione 
tematica, non è ohe si pre- 
sentasse deE tutito n&a nor- 
ma dei tempi nemmeno 
,tXnlt’anni fa quando Tetto 
Mwhto CU LaClla Romano u- 
sciva Per la prim4 vol,ta 
nei «Ccnrallin einawdiani. Co- 
munque stiano le cose e 
Concesso dhe la realltà. la 
vY!a nemmeno oggi, muta- 
tis mutandis, esuludano 
comwrta.menti di relazione 
tia i sessi deà genere de- 
sori&0 con rara mi&ra da1 
dato gsicologico nel nostro 
romanzo, ho I’tiQreesione 
che la veri& umana e poeti- 
ca af?fi!data a Tetto Murato 
(ripr0wwt.o da Einaudi) ab- 
bia acw.ist4to cos tempo 
una maggiore credibillità sa- 
tidro ne1l’appwizamento di 
chi la aoco&a. E non tanto 
per quel certo <(ritorno ai 
sentimenti» di cui si va par- 
lando in giro, qxkie per i 
giovani. 

Viene anche un’altra con- 
siderazione, non proprio a 
max@ne. IU ril4rsi crescen- 
te dell’edi&oria con ristampe 
e ri&izioni 8 -re di un 
pabwa*o relatiwaanente pros- 
Sima Xlvn sarà, a parte $1 -i- 
pensaml%nto 0 ,l’aggiu.sta- 
mento dwuto di vallori a 
4u0 tempo poco riconosciuti 
0 daIl tempo somniersi, un 
&8gno di incertezza e di 
scontento per i frut’ti del 
preseke? 

13.1 titio del romanzo si 
riferisx 8 un ,zruppo di ca- 
se delllla campagna torinese 
definilto «un luogo desola- 
,t.o». ESSO ha perb un che di 
simbolico nell’alludere alla 
situaziane umana dei quat- 
tro *rsonaggi dhe lo stato 
di guerra (la vicenda si 
wcUIge tra il 25 lu&io e ‘la 
Liberazione) ccaltringe 8 
porsi al rip4ru dalle bom- 
be, dai tedegchi e dai fasci- 
sti lasciati0 la città del lo 
ro eaere quotidiano. «Que- 
sti quattro reclusi)), com2 
ebbe appropriatamente a 
chiamarli Montale in una 
sua ammirata recensione. 
Rec:usi in un certo senso 

sorlpnende&i e un tantino 
invircliabili, almeno da chi 
&criive, per il m@porbo dli in- 
tiimikh, un’itiimit.& fatta di 
sileti tpiù e&Eci,ti .d&le fgcr 
role. che li lega in un’in- 
1teisQ spontanea fatta di sol- 
lecitudini rnateriaili e di co- 
munione di idee e di &fetiti. ~ 
La sessu4Uità è come non 
ersltstlssse, eppure c% nel 
rwtporto un4 tsensu&t& set- 
taOiuta, per nulla morbosa, 
uhe prendk ed è, per citare 
anoora Mvntale, amoire, ma 
non amore terrena, (tIdi es 
seri in carne e OISSU, ben& 
l’amore intellettuale @zEla 
vita, delle sue contrtiddizio- 
ni e ambiguità, e della wa 
insspl~cabtie dignità». 

Cib emeflge dal conxpor 
tamento e da&!e reazioni e- 
motti di Giulia, il perso- 
n-io r4rrante, che pare 
vivere più &ogni ailitro il 
moaneata «magico» di due 
o&r ohe l!a tragedia del- 
l’odio e deUlta violenza che 
sta0i4 il mondo porta a 
unirsi come &tratte da af?? 
nir(Jà elettive. Mclmenlto che 

finisce quando cessa il pe- 
+mlo e le due coppie si 
sdpwano, fonse per non più 
ritrovami . 

8e Stef4n0, itl marito par- 
tigiano di Gizulia, uoano d’ 
mione, è una lontana pre- 
senza nel libro, bene con- 
areti sono, con Cidia, na 
tura squitsitamente affettiva, 
P4010, un intellettwalle ma 
lato &e l4 lotita pafltigiana 
ha str&o, e sua maglie 
Atia, donna .di mobitle otem- 
peram8n%o e cofidiali estri, 
il personaggio fwse più 
«crea,to» di Tetto M.urato, 
un romanzo in oui 14 crea 
tihtà ha poco da sIpartire 
con l’invenzione e i suoi 
giochi e trova nella poetica 
dei sentiienti inespressi. 
dii rawfatite a&rwfere, ohe 
ssrwbbe errato considerare 
rounarrtiuhe, la propria ve- 
ra e ,profon& v8ri.a. 

Gino Nogara 

Dapo Moro, Eu ver4 gilo- 
ria?, Italo P,ietra t? torna- 
to in ilibreria con Z tre 
&gnel.li (Giovanni, Edoar- 
do, Gianni) per rmcconta- 
re Ia storia bella Fht d&l- 
kz fondazione ad oggi e 
la Utoria dì una famiglia 
che è unu dinustia, una 
sqwdru di calcio, un’eco- 
nomiu, come recita il sot- 
totitolo del Z3bro pubbli- 
cute da Garzanti. 

Partendo dulia consìde- 
razione che non può esi- 
stere Ila: storia dell’Ameri- 
ca wnza i iFord, n+ quel- 
!a della Gemnunia sewa i 
Kr-p, Ilsietra uflernra cxhe 
nemmeno la storia d’Itu- 
kz si può raccontare uen- 
za tener conto degli Agnel- 
!i: nome dì una damiglia 
che entra nella vita italia- 
ma nel 1899, quando, ap- 
punto, Giorwrnni. insieme 
ad altre nove persone, 
fondò una fabbrica di au- 
tomobili, la Piat: essa fe- 
ce di lui in pochi anni un 
eroe del cupitalismo. Ci 
furono poi la prima guer- 
ra mondiule e il fascismo, 
avvenimenti che non &- 
bero megli Agnelli dei so- 
stenitori, ma che ofjriro- 
no comunque alla Casa 
uutotomobilistica torinese 
occasioni di ingigantirsi. 

Negli anni successivi ar- 
rivò Edoardo, e Iquando ar- 
rivò Gianni, la Piat era di- 
ventata una gotenza mon- 
diale così come Ju fami- 
glia Agnelli era diventata 
unaa dinastia. 

UAlibA fm/lANo, gretto Mu- 
ratom, Einaudi, Torino, 158 
pagine, 12.008 lire. lou Salomé in una fotografia del 1897 

personagglo ritorno ui pre- 
su. Nello stesso periodo il 

potente orttualith grazie alla 
. . . . -. 

versione cinematografica un 
tantino trasgressiva che ne 
diede la Cavani con il film: 
Al di là del bene e del male. 

Ora, sempre in tono som 
messo, B stato pubblicato 
(La Tartaruga editrice) l’e 
pistolario fra Rilke e Lou, 
intercorso tra il 1897 e il 
1926, un genere letterario 
che di primo acchito lascia 
poco spazio agli entusiasmi 
ma che costituisce, non solo 
per gli addetti ai lavori, un 
fertile terreno su cui far 
germinare il frutto di un le- 
game autentico e così raro 
tra uomo e donna. 

Eduardo, poesia 
semplice 

dell’umanità 

Per alcuni anni, dal 1897 
al 1900, Lou e Rilke furono 
amanti, lui inesperto appe- 
na ventiduenne col viso an- 
cora glabro, lei felina ed 
inaccessibile con occhi kir- 
ghisi, sposata all’ orientali- 
sta Andreas aggiungeva allo 
charme leggendario la pie- 
nezza dei suoi 36 anni. Nel- 
l’epistolario la prosa di Ril- 
ke raggiunge un’esasperante 
meticolosità, sembra di leg- 
gere alcuni passi dei Tage- 
buch di Thomas Mann, do- 
ve con’ ‘capziosità vengono 
annotatf i disturbi piccini 
resi macroscopici dalle ne- 

A pochi mesi dullu scom- 
parsa di ~Eduardo De Filip 
80, l’editore Einaudi ha 
mandato in libreria una 
nuovu raccolta di liriche i- 
nedite, che si aggiunge a 
quella già apparsa nel 1975, 
ssmpre della c&lano uGti 
struzzi ». Si tratta di N ‘0 
penziero» e altre rpoes<ie; un 
vero dikwio in rve?wi che co- 
pre un arco di Itempo del- 
la vita e dell’atti&& dello 
scrittore napoletano maolto 
ampio: dalle prime Jiriohe 
deg.li anni Trenta agli ulti- 
mi componimenti degli an- 
ni Settanta, fìno a quelli 
recentissimi del 1983-84. 

to avvalendosi dell’esperien 
28 fatta in psicoanalisi e .gli 

della vita», ma Rilke sa& continu? 4-pO?targli cC$Or 

scrisse: «Ripiombare nell’a 
murexxa, 

_ _-_ 

nel19 avvilimento, 
nell’isolamento, essere alla 
mercé del proprio corpo non 
è solamente unu reazione 
dopo un lungo periodo crea 
tivo ma qualcosa che ne fa 
parte integrante: il demonio 
non è altro che un deus in- 
versusu. ‘Ma queste conside- 
razioni non bastavano 4 le 
nire le sofferenze del poeta 
la cui salute declinava sem- 
pre più rapidamente. .La ma- 
latti4 rappresentava: « Un 
cerchìo pauroso di diaboli- 
ca magia che si rinchiude 
come in una delle scene in- 
f ernali di Brueghelu. 

Nel 1926 nel sanatorio 
svizzero, aggrappato 4d un 
Alo di voce, supplicò i me- 
dici di domandare consiglio 
a ,Lou. Il male inappellabile 
si era giS impossessato di 
lui al punto da soffocarne 
l’ultimo soffio di vita. Quell’ 
ultimo respiro era indiriz- 
zato alla sua Lou. 

Emanuela Zanotti 

a!LFpistolario, Rainer Maria 
Ri;Ike - ll.ou Andreas Selo- 
mièr, a cura di Ernst #Ve?& 
ffer, editrice la Tartaruga, 
Milano, 380 wgi#ne, 35.000 
lire. 

Istruzioni per l’uso della giovinezza 
La ricetta di Piero Scanziani, 77 ahi, per affrontare la vita con ottimismo 

Nella raccolta c’& tutto 
E,duurdo, drammaturgo e 
poeta. che sa andure al cuo- 
re delle ragioni profonde 
dellkmano scrivendo con 
un linguaggio semplice e 
con garbata ma incisiva i- 
ronia. 

« La oita, istruzioni per 
l’uso »: potrebbe essere 
questo l’emblema di tute 
ta una serie di volumi che 
periodicamente invadono 
gli smffali delle librerie. 
La 0patria della manuali- 
stica, si sa, è l’America, 
ma ora l’onda lunga del 
fai-da-te lbbrario sta rag 
giungendo anche l%uropu; 
ecco dunque, accanto ai 
manuali tecnici, i vari ma- 
nuuli che insegnano l’arte 
del saper vivere, dal «bori 
ton» ,quotidiano nel rup 
porto con gli altri alla 
padronanza di se stessi 
per avere un futuro mi- 
gliore. 

Appartiene a quest’ul- 
timo genere L’arte della 
giovinezza, l’opera più re- 
cente di Piero Scanziuni, 
scrittore della Svizzera 
italiana già noto ger un 
precedente «manuale di 
vita», L’arte della longe- 

viti (ambedue ì volumi 
sono pubblicati daLkz El- 
vetica, la Casa editrice 
fondutu dallo stesso Scan- 
ziani, e distribuiti in Ita- 
lia dalla De Agostini). L’ 
autore è fu71 personaggio 
singolare: 77 anni, 4 fi- 
gli /il primo di 52 anni, 
l’ultimo di 51. si è ri- 
spusuto a 72 anni con 

una donna che ne ha 39 
meno di lui; vugabondo 
in vari paesi del mon- 
do, dalle sue esgerienxe 
di viaggio ha tratto due 
libri che si sono aggiunti 
a numerosi altri saggi. 

«Da adolescenti a gio 
vani sempre» recita il 
sottotitolo di questo L’ar 
te della giovinezza: Scan- 
ziani hu inteso uffrontare 
i delicati problemi del 
passaggio dall’adolescen- 
za alla giovinezza, fornen- 
do agli interessati la sua 
ricetta per guardare la 
vita all’insegna dell’otti- 

mismo e della padronan- 
za di se stessi. I motivi 
ispiratori dell’insegnamen 
to dell’autore sono la 
convinzione che ognuno è 
in grado di costruire il 
proprio destino e l’anti- 
ca massima del ((cambia 
te stesso)). Dai problemi 
più Generali della vita e 

dell’amore Seanziani pas- 
sa anche alle questioni 
più immediate e concre- 
te: il denaro, i rapporti 
con gli adulti, la memo- 
ria, SaJimentazione, il fu- 
mo, l’alcolismo. l’acne e 
così via. 

Più d’un lettore uvrà 
qualche perplessità per 
alcune punte retoriche del 
testo e per le formule di 
autocontrollo fctal confine 
tra corpo e anima» sug 
gerite da Seanziani. Ma 
al di là di ogni possibile 
scetticismo, il libro è un 
viaggio nel continente ado- 
lescenza che invita ad una 
rivalutazione dell’interio- 
rità e quindi delle grandi 
possibilità che sono in 
ciascuno di noi. 

al. 0. 

‘#VERO SCANZIANI, *L’arte 
della giovinezza m, Elveti- 
ca, 325 pagine, 16.000 lire 

Ilux PETRA, u I tre 
Agnehli m  - Garzanti, Mi- 
lano, 312 qpagine. 18 mi- 
la 4ire. 

EDUAIR’DO mE hltL#V’O, u ‘0 
Penziero m, lEinaudi, Torho, 
JV-86 pagine, 7500 iire. 

Piero Scanziani 

rapporti segnati da 

DUE VOLUMI PER I MOLTI APPASSIONATI DELLA « DETECTIVE STORY » UN LIBRO DEDICATO AL REGISTA E SCENOGRAFO 

Ilprimogiallo scientif ito di Freeman 
e il mistero intellettuale di Asìmov 

Lattuada presenza intrigante CATALOGHI - E’ appena uscito il catalogo de Le edizio- 
ni Zanichelli 18591939 (Zanichelli, Bologna, pagg. 1.342), 
un opera di grande valore bibkgrafico che vede ia luce 
nel 125” anniversario della Casa Editrice bolognese. Il 
‘primo volume del catalogo storico ragionato uscì ,in oc- 
casione Idel centenario ed abbracciava gli anni 1859.1905: 
orz, con il presente volume, si è deciso di ristampare la 
parte già Ipubblicata e da tempo esaurita, estendendo la 
Iricerca dei titoli al periodo 1906-1939. Non iè certo faci- 
le ricostruire ‘un arco d’azione così (lungo, anche attin- 
gendo agli archivi o altle biblioteche storiche, e la stessa 
Zanichelli infatti mette le mani avanti sulle lacune e gli 
errori che qualcuno potrà trovarvi: sono migliaia li titoli 
e gli autori ohe passano in queste Ipagine e ciò testi- 
,monia non salo la grandezza dell’impresa ima arwhe Sa 
volontà di ,picordare ‘la capillarità di questo lavoro apeoia- 
listico Iin cui si era affermata la Casa bolognese duran- 
te più di un secolo d’attività: dalla poesia atllla linguisti- 
ca, dalle scienze naturali a+la (matematica, daila geogra- 
fia Y ll’a’l$nismo alla stor,ia delle religioni. E’ un patri- 
monio cvlturajle che trova riscontro anche nei due saggi 
anteposti al (libro: quello di (Mario Pazzaglia sullIa figura 
e *l’opera di Nicola Zanichelli e quello del figlio Oome- 
nico che ricorda le attlitudini. tiI gusto e Il’amore del pa- 
dre per [l’arte tipografica. 

PAGA221 - Un soggetto (dalla casa alll’automo;biIe, dal 
libro alla chitarra) è di solito l’insieme di tanti pezzi se- 
#parati, ‘ma ci shiedliamo mal come questi pezzi stanno 
uniti assieme e come esercitano la loro capacità di sal- 
dotura? In ‘un piccolo libro destinato ai giovani Che cos’è 
che tiene insieme? [Armando. Roma, pagg. 48, ‘L. 6.0001. 
Hervey Weiss, insegnante di sc&ura al9a Adelphi Univer- 
sity e autore dl vari testi sulll’artigianato, spiega come 
avviene questa congiunzione e quali ‘sono gli stwmenti 
che la rendono #possibile, dai comuni chiodi e bulloni ai 
rivetti, dalla colla alla gravità, dalle degalvre agli inca- 
stri. Così, con l’aiuto dd [molte illlustrazioni esplicative, 
questo IJbro ci aiuta a vedere come nascono Ile sbrutture 
più comtplìcate, ,grazie alll’apporto di tanti pkcdli elementi 
di fissaggio ohe permettono Lla coesione delle partì. 

nel cinema italiano di oggi 
Quella di Alberto Lattua- 

da nel cinema italiano è 
davvero, come la definisce 
Callisto Cosulich nel libro a 
lui dedic4tc ,(I )IZm di AZ- 
berto Lattuudu, Gremese e 
di,tore), wna presenza intri- 
ganteu. Se non proprio dal 
1933, quando, diciannoven 
ne irrequieto intellettuale 
milanese universitario d’ar 
chitettura, firma per Alberto 
Mondadori e Cesare Civita 
la scenografi4 di un breve 
film a passo ridotto Cuore 
rivelatore, o dalla flne de- 
gli anni Trenta, quando è 
già tutto dentro nel mondo 
dell’immagine, critico cine- 
matografico sulle pagine di 
Corrente, rastrellatore con 
i Comencini e M4io Ferra 

ogni incasellatura, disalli- 
neandosi rispetto alle ten 
denze prevalenti con propo- 
ste se non proprio contrad- 
dittorie certo tr4 loro diso- 
mogenee. 

Ga critica ne ha via via 
subito gli spiazzamenti. Nel 
dopoguerra, per Il bandito 
e Senza pietà, ha incluso 
*Lattuada nella scuola neo- 
realistica, ma giB tra i due 
film Il delitto di aovunni 
Episcopo da D’Annunzio 
propone quella p4tin4 ele- 
gante del formalismo, quel- 
la calzante storicizzazione 
dell’eth umbertina, quella 
«allegoria della lussuria» che 
portano ad altre qualifica 
zioni stilistiche ben al di 
fuori della corrente neoreali- 

dal melodramma di Anna, 
4110 spettacolo epico di La 
tempesta, 4.i ritratti di IZ 
cuppotto con Rascel e di IZ 
nuzftoso con Sordi, alle com- 
medie erotico-grottesche di 
Sono stato io e Venga a prcn- 
dere il ca@,.. da noi, 4lYi- 
deologia di Cuore di cune, 
al cineromanzo di La cicala. 

Questa cangiante, inclassi- 
ficabile personalith di L4t- 
tuad Callisto Cosulich in 
vece non pretende di esau 
rirlla in un4 formula. La in- 
terpreta piuttosto su tre 
momenti. A una prima base 
sino 4l 1954, caratterizzata 
cc,da una grande e manifesta 
capacità d’ tnd+tinuzione, e 
quindi da una pertinace vo- 
Sontà di giudizio», succede 
un secondo momento, sino 
ai primi anni Settanta, quel- 
lo della «perdita delle illu- 
sioni», dove «l’atteggàamen- 
to di Lattuada è quello ma- 
turo della tolleranza, di mo- . 
strare anzichè di dimostra- 
re» 

Ma solo in un terzo mo- 
mento, sino agli anni Ottan- 
ta, esplode nel regista, qua- 
si per ((un processo di ràw 
giovanimento» quel suo eneo’ 
paganesimo fondato sul ri- 
torno alla natura, sul culto 
della bellezza, su una ses- 
sualità libera da qualsiasi 
tabù». 

Lo schema, azzeccato nel- 
le grandi linee, si offre co- 
me un comodo guorrd-rai1 
dentro il lungo racconto 
che Cosulich fa della se- 
quenza biografica di Lattua- 
da, della sua filmografia; dei 
molti soggetti non realina- 
ti, per lo più accantonati 
per miopia 0 timorosa 4u- 
tocensura di produttori. 

Un pacaetto contenente 
disrmanti, rinohiu4o I per 1s 
notte in una txusarfork, Fin- 
domani non CB più, ma nel 
forziere viene (travato un 
cartoncina ohe reca l’im- 
pronta ’ insanguinata di un 
pollice. Per la ,polizi4 non 
esistono dubbi: 1’impron~t.a 
non pub essere ohe quella 
del resporwbile del furto, 
il quale, in base ad essa, 
viene individuato nel nipo- 
te del ‘proprietario. Tutto 
facile... GiB, ana ciè un cer- 
to John Evelyn Thomdyke, 
m8dico legale, ,per il qu4le 
i punti. -curi sono invece 
lmollti. Comincia cos1 il pri- 
mo giallo scientifica ohe 
mai sia stato rscritto: L’im- 
,pronta scarlatta di R. Au- 
stiri Fre8man \(;R. sta per 
iR@uwd), luno dei padri del- 
la detective story @ssica. 
ora ripubblic4to in wol,ume 
nel quarto tomo della col- 
lana mbndadoriana ct1 gr4n- 
di del mistero», destinata 
ad accogliere il meglio dei 
testi d’indagine dsrlle origi- 
ni 4i nostri ,teynpi’ e di cui 
ci siaano si& occupati alcu- 
ni mesi fa, in occasione del- 
la nascita. Copertina avvia- 
mente alla, con un’imma- 
gine dal &ig Ben» e di un 
mougiistr4to inglese (il che 
ds subito l’idea dell%mbien- 
te), il volume in questione 
comprende wwhe un altro 
romanzo: L’occhio di Osiri- 
& e un racconto: Sremedi- 
tazione, entrambi più validi 
de2 t8sto citato: allYnizi0, 
ohe ha perb un notevole va- 
lore storico r(e in cui tal,u- 
no potn4bbe persino ravvi- 
sare iil protc@po di tante 
battaglie legali di Perry Ma- 
san). 

tadue racconti i$n tutto, uhe 
tante fìffinitb pare avere con 
Conan Doyle (al p4ri del 
quale fu medico e scelse 
un medico per compagno 
d’avventure dell’investigato- 
re, così cane &u fomen 
te infhenz&c da un docen- 
te conosciuto ai tempi dell’ 
universit8). 

Ogigi come oggi il suo 
modo piano, privo di effet- 
ti può ombrare superato, 
<ma nra detto ohe egli ebbe 
9 merito di scrivere storie 
accurate dal punto di vista 
dei partictiari tecnici e so- 
prattutta diverse per via 
della wfilo4ofia» ohe le per 
corre per cui il romanzo 
poliziesco non Iè #un gioco 
intellettuale, ana un modo 
di coordinare il ipen4ier0, 
di 4ndare alIa ricerca dei 
vari elementi che compor 
ranno la soluzione e che 
vengono offerti praticamen- 
te &gati. Tutto sta dun- 
Que nel Itrovare il nesso e 
nell’operam con metodi 
scientifici (iFreem4n precor 
se di alcuni 4nni l’analisi 
delle polveri, J’esame del 
sangue, la cwwnvazione del- 

le impronte e rtlcuni suoi 
casi vennero citati nei te- 
sti legali inglesi), sicchè poi 
non conta tanto scoprire 
il colp8vole (nell’Impronta 
scarlatta si #tratta di ;un par- 
ticolare senza rilevanza) 
quanto riuiscire a trovare 
un anetodo per smasche- 
rarlo. 

Il reo, addirEttura, puh 
essere noto, cume capita in 
Premeditazione, il raccon- 
to che lancib la cosiddet- 
ta inverte,d detection: pri- 
ma si segue 1’4ssass in0 nel 
compimento del BUO proget 
,tO, poi l’investigatore, ohe 
*dovrà riuscire ad individuar 
lo. rgei gialli ancor oggi 
godibilissimi, insomma, no- 
nostante la patina del tern- 
po, quanto mai idonei per 
un periodo di letture di- 
stexwlve e pi4c8voli quale 
quello estivo. 

Di taglio diverso, più in- 
tellettua~ e miscuglio di 
mistero e di logica, sono 
invece i raccontini che com 
paiono zw Gli enigmi dell’ 
Union cbb di Is4ac Asi- 
anov, uno dei più <noti au- 
tori di ffantwoi8nz4, ohe qui 

si cimenta nel giallo. E lo 
ifa con molta fantasia e in 
modo insolito, immaginan 
do ohe tre amici discuta- 
no fra di. loro Imentre ‘un 
quarto dormiwhi per sve 
gliarsi di tanto in tanto e 
proporre i suoi enigmi, ora 
di soluzione logica, ora un 
poco ah-usa I(ma sempre 
pertinente), ora facilmen- 
te individuabili, ora presso 
oh& impossibili da dipana- 
re. Il tutto in poche p4- 
gine, con tanto di accor 
@mento lgradico 4fifinch,& il 
lettore possa fermarsi pri- 
ma della rivelazione, secon- 
do uno stile che già fu di 
E..Nery Queen. E se Freem4n 
i2 noto, almeno agli esperti 
del )genere, Asimov costi- 
tuirà una piaevole sco- 
perta. 

m. b. 

<R. AIU@TIIN-FREEMkN, nL’lm 
pronta scarlatta - L’occhio 
di Osiride - l%emeditazio- 
neri,, ,Mondadori, Milano, 
540 ‘pagine, 16.000 lire. 

ISAAC IASIMQV, 4Xi enigmi 
deliIJn~ion club,. Mondade 
ri, Miflano, 220 pagine, lire 
6.000. 

ri di vecchie pellicole per stica. 
quella che sarà 14 utCineteca D’altra parte, anche l’eti- 
Italiana», fotografo con Oc- chetta di formalista e calli- 
chio quadrato di una visio- grafo l%nisce per restare 
ne demitizzante di Milano, stretta in un cinema che 
duto regista già sulle peste mescola modi di rappresen- 
di Soldati e Poggioli, certo tazione ora realistici ora 
dal 1943, esordio alla regia fantastici e li sottolinea qua- 

’ con Giacomo l’idealista da si sempre Con una staccata 
un romanzo dell’ultimo dei coscienza morale. Ed ecco 
#« manzoniani » Emilio De allora quella definizione 
Marchi, sino al recentissime sbrigativa e pilatesca di Lat- 
kolossal TV Cristoforo Co- tuada wcletticw che sa in- 
lombo, Lattuada sfugge ad filarsi dentro ogni moda, 

NJ~ L’occhio di Osiride 
&mpaiono [un archeologo 
scomparso, un0 strano te- 
stamento, 4lcuni eredi che 
sembraw colpavoli, mum- 
anie egiziane, musei e il ri- 
trovamento di varie ossa se- 
zion4te in modo 4 dir poco 
singolare e ohe parrebbero 
4ppartenex-8 alla presunta 
vittima. Né manca la sto- 
ria d’amore di tipo vitto- 
riano, 4mabile nella sua in- 
genuiti. 

Ed & giusto allora dire 
qu4lcasa di questo autore, 
undici romanzi e quaran- 

. 

e tempo, qu4si a vc&r ‘Pis- 
sare rl’4ttimo nelrlsr sua befi- 
lema. 

Da qui un 48nso di cir- 
colm%.h, di nnoto 4 *ira- 
3e ohe suggeriscono i suoi 
vexwl: un continuo ritorno 
su pwhi zno*iìvi hsi,. 31 
poetta vuole reouperare nel 
prtiondo - naia zona più 
intima della prcapria inquie- 
la personalità quanto lascia 
cadere - spinto dsll’espe- 
riera, datie vicende varie 
de~‘esi*naa: nel%a convin- 
zione che solo ciò ohe è 
vero in aswluto merita Ulo 
sforzo idi essere incarn4to 
in ~beUezaa dhe dell’wodu- 
to vorrebbe essere specchio. 

Non va trascurata infine, 
nel ‘volume di Cosulich, 4n 
che una duplice accortezza 
quasi didattica. Ad ogni ail- 
lustrazione, e come in ogni 
volume della collana «Effet- 
to Cinema» sono tante, l4 
didascalia fa da istruzione 
per l’uso anche in rapporto 
al testo; e inoltre, dentro 
ogni Anestrella con cast e 
soggetto di un Alm, Lattua- 
da stesso aggiunge una sua 
pezza critica che or4 è in- 
formazione ghiotta, ora è 
personale, appassionato giu- 
dizio. 

g. s. Alberto Pesce 

GIOVANNO WNOUN~I, I* Il veri--” 
40 della $rovilnem, IBrescia 
44 pagine, s.i.p. 

CJALLLSTO COSU~LICH, a II 
fitm di Alberto Sattuada l , 
Gremese /Editore, Roma, 
127 pagine, 28.000 lire. 

SI SCRIVEVANO I DUE STATISTI? PETACCO NON RISOLVE L’ENIGMA L’ULTIMA RACCOLTA DEL BRESCIANO ZANOLINI 

Mussolini - Churchill, carteggio mistero Intima poesia della città 
Il titolo intero colma la 

copertina: Dear Benito, curo 
Winston Verità e mistero 
del carteggio Mussolini Chur- 
chill. Più che l’argomento, 
è stato il nome dell’aut,ore 
a sollecitarci attenzione. Ma, 
questo non è Arrigo Petac- 
co nella forma migliore. Co- 
munque al tem4 è interes 
sata anche la provincia di 
Brescia, perchè quando l’ex 
primo ministro vi giunse 
u1 visita, per ispirarsi come 
pittore - si disse -, forse 
mirava - e molti lo sospet- 
tano ancora - a recupera- 
re la corrispondenza (sotto 
taluni aspetti compromet- 
tente) che ave,va scambiato 
X)n l’inquilino di palazzo 
Venezia , 

Ma queste missive sono 
esistite davvero o si tratta 
ii un colpo d’ala di penne 
rantasiose? Vi sono asserto- 
ri dell’un4 e dell’altra tesi. 
Resta, ed è storia non pet- 

tegolezzo, che Churchill fu 
in origine ammiratore di 
Mussolini e *bench& avesse 
avuto una sola occasione di 
incontrarlo ( 19271, non gli 
risparmib gli elogi riceven- 
done generoso contraccam- 
bio persino dal Popolo d’l- 
talia. 

Disse lo statista britanni- 
co: uSe fossi ftatiano sono 
sicuro che sarei stato inte 
ramente con voi nella vostra 
lotta vtttoriqsa contro gli 
appetiti bestiali e le passio- 
ni del leninismo... Interna- 
tionalmente il fascismo ha 
reso un serviti.0 al mondo 
interor. Ancora: a E’ facile 
accorgersi che l’unico suo 
pensiero 6 il benessere de- 
gli italianiu. Il soggetto re- 
sta il socialista transfuga di 
Predappio. 

Naturalmente sir Winston 
ebbe modo di ricredersi e 
i rapporti con il duce subi- 
to risultarono alterati dopo 

l’impresa italiana in Abissi- 
nia, tuttavia Churchill con- 
tinub a sperare che l’Italia 
non si sarebbe schierorta a 
fl4nco dei tedeschi. E lo spe- 
rò sino alltiltixno. 

La conferma non è diffi- 
cile a trovarsi: è nello scam- 
bio ufficiale di messaggi che 
i due uomini ebbero. Tutta- 
via, anche sull’onda di una 
conversazione che Ivanoe 
Bonomi tenne sul finire del 
‘44 con l’industriale Riccar 
do Cella, è insorto il giallo 
del carteggio segreto soste- 
nibile perche, nei momenti 
in cui la sua caduta appari- 
v4 inevitabile e definitiva, 
Mussolini fece riferimenti al 
mitico personaggio di Dow- 
ning Street 

C’e dunque materia per 
chè Petwco possa compor 
re un mosaico che, se non 
risolve l’interrogativo di fon- 
do, almeno chiarisce alcuni 
aspetti storici ignoti al gran- 

de pubblico. Il miltizzato 
carteggio sarebbe stati sot- 
tratto a Mussolini, a Dongo, 
perche sarebbe stato custo- 
dito nelle due borse che gli 
vennero prelevate e di cui 
più non si è (trovata traccia. 
CB perb chi pensa sia stato 
gettato nel Garda (in casse 
zincate), ecco perchè di tan- 
to in tanto vengono intra- 
prese ricerche subacquee de- 
stinate per lo più a conclu- 
dersi in imbarazzato silen- 
zio. 

Nulla di fatto, mai, nello 
specchio d’acqua della capi- 
tale lacustre; niente di fat- 
to nemmeno nelle pagine di 
Petacco. Il mistero del car- 
teggio permane. 

Danilo Tamagnini 

Giovanni Zancilini, in que- 
sta su4 uMm4 rzuxobta cl5 
poesie (Il vento delle rovi- 
ne) accoglie F’i*ira!zione 
che igli 4v8va dettato le ail- 
logi precedenti (Omaggio Q 
Circe, 1988 Poesie religiose, 
1973 1. XA decanta in una far- 
ma più raccolta, 4pp4rente- 
mente meno t8sa: intima, 
vorremmo aire, Umsa e 
compa’tta ma anche ariosa. 
IR verso si dktende con una ’ 
sua iintema musicaliti come 
li,nfa che trascorre incarna- 
ta nelle parale. nei suoni 
fonici. E’ questi musicalli- 
t.A che richiama ai FOIYC~~O, 
Leopardi, i poelti della me- 
lodia e queui di meno me- 
lodico accento; mwgior- 
mente cari, questi forse a 
Zanolini . 

‘I temi - fra stcria e ri- 
chiamo alla stagione pre- 
sente e viva - si ancorano 
ad un polo bresciano: spi- 

rituali& e fti>ti d&ltri *em- 
pi, twtro realicssiano e fan 
tattico, da citltà, aCl!a prima 
età &l poeta; rivistata n& 
le we mese, vie, piaz7.e 
con inteltleltto d’amore. Pa- 
re che Zanollini cirouisc4. 
assi quella rea&& Iterrena 
e spirituale tie ù? $4 citt8, 
nelle 4ue i%mit&e stmtifi- 
cazioni sino a aissimilame 
l’anima, a renderla suono 
e umile anwic4. 

&&i&ono le real& ama- 
te, deltla terra. !S’innalz4 im 
prowiso come un dardo 1’ 
accento religioso, mistico, 
a gara con i!l KtW?ntm, fra 
le ,rovine a significare la 
dimensione che traIscende 
storia e natura e si accam- 
pa neweterno, n8lla ctno4ital- 
@4 tieJl’eternoi)j. Izanolini - 
nella sua poesia - brucia 
cultfura e sentimenti al fuo- 
co tii ,un amore terreno e 
anelante a superare spazio 

IARRIGO mETACCO. Y Dear 
Benito, caro Winston *, 
Mondadori, ‘Milano, 211 pa- 
gine, 18.500 lire. 


